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Modifiche ed interpretazioni di norme legislative in materia di agevolazioni tributarie 
nel settore dell’edilizia

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — Sono mote le di­
scordanze interpretative che sono sarte e 
tuttora sussistono in ondine al criterio dia 
adottare par ila determinazione precisa del 
(rapporto di accessorietà tra  abitazioni ed 
uffici e negozi, a;i fimi ideile facilitazioni fi­
scali previste dalla legge 2 luglio 1949, nu­
mero 408, e successive proroghe.

Obqoirre premettere, alilo scopo d)i valutare 
il problema, che la menzionata legge n. 408 
prevede uin trattamento tributario dii favore 
per le case dii abitazione non di flusso « anche 
se comprendono juffici e negozi ».

iBerchè gl|i uffici e li, negozi possano bene­
ficiare dele facilitazioni, quindi, debbono es­
sere « compre*; » in case di 'abitazione.

Questa condizione implica non solo ohe gli 
uffici e negozi facciano parte di un fabbri­
cato destinato in parte anche ad abitazione, 
ma altresì che la parte destinata ad abita­
zione sia prevalente rispetto a quella desti­

nata ad uffici e negozi, senza dii che non si 
potrebbe piìù piariaire di 'uffici e negozi « com­
presi » in case dii abitazione.

Ciò posto, ecco sorgere, per l’interprete, 
la necessità dii determinare in che cosa deb­
ba consistere siffatta prevalenza delle case 
di abitazione rispetto agli uffici e negozi in 
esse compresi, e quali elementi siamo da 
prendere in considerazione aii fini di stabi­
lire un qualsiasi, ma piur necessario, rap­
porto dii proporzionalità.

Nè può sfiugglire la molteplicità degli ele­
menti che potrebbero essere a l ’iuopio consi­
derati (volume, superficie, redditi, eccetera).

La stessa Oorte di cassazione, mentre in 
una sentenza in materia ha affermato che 
si deve aver riguardo a la  consistenza voilu- 
metrlica (nel senso che gli uffici e negozi il 
cui volume siia inferiore a quello delle case 
di abitazione facenti parte dello stesso edi­
ficio sono da considerare accessori aMe case
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stesse), in min’altra 'ha sostenuto che, pre­
scindendosi .dia ogni valutazione dei rappor- 
to di proporzionalità fra  case ed uffici e ne­
gozi, «a questi ultimi vanno iriiconosiciuti i be­
nefici fisicailli soltanto se siano collegati alle 
prime da un nesso di inservieinza « funzio­
nale », così dovendosi escludere dal benefi­
cilo medesimo tu tti quegli uffici e negozi che 
costituiscono entità economiche autonome.

Dial eainto suo l'Amministrazione finanzia­
ria, in cliò conformandosi ialla giuirlispiruden- 
za della Commissione centrale delle imposte, 
ha costantemente fatto ricorso — in via .ana­
logica e proprio a;l fine ,dii; eliminare ogni a r­
bitrilo interpretativo — .ai criteri (26 per 
cento dell’elemento reddito.) fissati in una 
legge precedente, e precisamente nella legge 
11 luigttlio 1942, n. 843 (articolo 7), regolante 
materia analloga ed avente consimili finalità.

iDoindie la necessità idi 'risolverle una volta 
per tutte Ha controversa questione in via le­
gislativa.

A tanto provvede l'articolo 1 dell’unito .di­
segno dii leigge avente carattere iimterpreta- 
tivo, il quale sii ispira alla 'linea a suo tempo 
seguita in materia dal legislatore del 1942 
e adottata d a l’Amministrazione finanziaria 
anche ai fini della legge n. 408 dfel 1949.

OoiI ìsieeondo comma di detto articolo si è 
però ritenuto dii fare in ogni caso salvi i

rapportii comunque divenuti definitivi, ciò in 
conformità ad una prassi costantemente se­
guita dall’Ammlinistrazione nonché alla giu­
risprudenza della Corte costituzionale.

Con l’articolo 12, poi, ai dispone ohe li con* 
tribuenti soino tenuti a  presentare la dlenun- 
cia circa il verificarsi delle condizioni ri­
chieste dalla leigge 2 luglio 1949, n. 408, per 
firujre delle agevolazioni. Tale norma vuoile 
evitare che la prescrizione stabilita in cin­
que anni dalla data dii registrazione deilil’atto 
d a l’articolo! 4 della legge 2 febbraio 1960, 
m. 36, venga a maturarsi prima che si vetri­
fichi il presupposto che dà diritto ail recu­
pero delle ordinarie imposte, come nel caso 
di mancata costruzione nel termine del 3il 
dicembre 1.967 ovvero di rivendita del ter­
remo stesso dopo il decorso del quinquennio 
statolito dall’articolo 4 della citata legge nu­
mero 3)5.

Con la suddetta norma, poiché la prescri­
zione .comincia a decorrere dalla data dii 
presentazione della denuncia, si evita, per 
il noto principio oontra non volentem agere 
non ourrit pmescrvptio, ohe i contribuenti 
vengano a fruire dii agevolazioni tributarie 
anche quando non abbiano soddisfatto agtlli 
obblighi imposti dalia legge di favore.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Le agevolazioni fiscali previste per le case 
dà abitazione non di lusso dalle leggi i2 luglio 
1949, n. 408, 16 aprite 1954, ai. 112, 27 gen­
naio 1966, il. 22, 15 marzo 1956, ,n. 16'6, 27 
dicembre 1956, n. 1416, e 10 dicembre 19i57, 
n. 1218, sono applicabili anche aii locali de­
stinati ad uffici e negozi, quando i medesimi 
rappresentino turn accessorio dèlie abitazioni, 
nel senso die di laro reddito non superi il 
quarto dii! quello dell’lintero edificio.

iRestano salvi gli accertamenti già effet­
tuati © divenuti comunque definitivi, nè si fa  
luogo a la  restituzlLone delle .imposte già pa­
gate.

Art. 2.

L'articolo 4 della legge 2 febbraio I960, 
n. 3i5, è sostituito dal seguente:

« Il contribuente ammesso a fruire delle 
agevolazioni previste dal decreto' legislativo 
luogotenenziale 7 giugno 1945, n. 822, e suc­
cessive modificazioni e diale leggi 25 giugno 
1949, n. 409, 2 luglio 1949, n. 408, e 10 .ago­
sto 19150, n. 715, e successive modificazioni 
ed integration!, è tenuto a presentare agli 
Uffici pressoi i qiuaili sono state eseguite le 
formalità fiscali una denuncia dalla quale 
risulti due si sono verificate le condMoni r i­
chieste per la conferma dei privilègi tribù* 
tari.

Tale obbligo deve essere soddisfi atto entro 
sei mesi dalla data di avveramento delle 
condizioni suddette.

Per à contribuenti die (hanno già fruito 
delle agevolazioni di cui all pirimo comma, 
il predetto obbligo deve essere soddisfatto 
entro sei mesi dalla data d i entrata in vi­
gore della presente legge, fa tta  eccezione piar 
le aree non ancora edificate e per i fabbri­
catili in carso di costruzione alla suddetta 
data, per 1 quali il termine di sei mesi de­
corre dal giorno di ultimazione della costru­
zione ».


